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10-IMMIGRAZIONE IRREGOLARE - UN PERICOLO PER 

LA SICUREZZA E UN PESO PER L’ITALIA 

Dal libro di Domenico Gullotta 

 L’immigrazione irregolare rappresenta una sfida cruciale per l’Italia, ponendo 
una minaccia concreta alla sicurezza nazionale e al benessere sociale del 
Paese. Una presenza spropositata di immigrati irregolari, in gran parte privi di 
diritto alla protezione internazionale, si traduce in un aumento esponenziale 
della criminalità, senza offrire alcun beneficio tangibile alla società italiana. 
Questo fenomeno, lungi dall’essere un semplice dato statistico, evidenzia come 
l’ingresso incontrollato e la permanenza illegale stiano diventando un problema 
sempre più pressante, con implicazioni gravi per l’ordine pubblico e 
l’economia.Irregolari: il 10% degli Stranieri, il 70% dei ReatiGli stranieri irregolari 
– ovvero coloro che soggiornano illegalmente in Italia senza un valido permesso 
– rappresentano circa il 10% della popolazione straniera totale, stimata in oltre 5 
milioni di residenti regolari. Nonostante questa percentuale relativamente 
bassa, questi individui sono responsabili di circa il 70% dei reati commessi da 
immigrati, una sproporzione che non può essere ignorata. Tra gli irregolari 
troviamo categorie eterogenee, ma accomunate dall’assenza di un titolo legale 
per restare nel Paese: 

• Titolari di permessi di soggiorno scaduti; 

• Persone entrate con visti turistici e rimaste oltre il termine consentito; 

• Richiedenti asilo respinti che rifiutano di lasciare l’Italia; 

• Immigrati giunti illegalmente e mai regolarizzati. 

Le stime ufficiali indicano che nel 2018 il numero di irregolari in Italia fosse di 
circa 533.000, con oscillazioni annuali comprese tra le 400.000 e le 600.000 
unità. Questa cifra, che non tiene conto di arrivi non registrati, sottolinea come 
l’immigrazione irregolare stia sfuggendo a qualsiasi controllo efficace, 
alimentando un circolo vizioso di illegalità.Una Criminalità Sproporzionata e 
ViolentaI dati statistici rivelano un quadro inquietante. Gli irregolari non solo 
commettono la stragrande maggioranza dei reati attribuiti agli stranieri, ma si 
distinguono per la gravità e la frequenza delle loro azioni: 
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• Il 70% dei reati commessi da stranieri è opera di irregolari;  

• Oltre l’80% dei furti (auto, borseggi, scippi) è attribuibile a clandestini; 

• Il tasso di criminalità degli irregolari è 34 volte superiore a quello degli 
italiani, con picchi impressionanti: 15 volte più alto per gli omicidi 
volontari e ben 123 volte più alto per i borseggi. 

Al contrario, gli immigrati regolari mostrano tassi di devianza solo leggermente 
superiori a quelli degli italiani (circa 3 a 1), mentre gli irregolari superano di 12 
volte persino i regolari in termini di propensione al crimine. Questa disparità 
evidenzia che il problema non risiede nell’immigrazione in sé, ma nella 
condizione di irregolarità che spinge molti a delinquere per sopravvivere o 
approfittare della vulnerabilità del sistema.Conferme dalla RicercaLe evidenze 
scientifiche corroborano queste osservazioni. Uno studio condotto da Paolo 
Pinotti nel 2017 ha analizzato in dettaglio il legame tra status legale e 
criminalità, giungendo a conclusioni inequivocabili: 

• Gli irregolari presentano un tasso di arresto 10 volte più alto per crimini 
violenti ed estorsioni; 

• Per i furti d’auto e in abitazione, il tasso sale a 25 volte quello degli italiani; 

• Gli immigrati regolari, invece, mostrano tassi di arresto comparabili a 
quelli della popolazione autoctona. 

Questi risultati suggeriscono che la legalizzazione dello status migratorio riduca 
significativamente la propensione al crimine, mentre l’irregolarità – spesso 
dovuta a un sistema di accoglienza inefficace e a politiche di rimpatrio 
fallimentari – agisca come un catalizzatore di illegalità. L’Italia si trova così a 
ospitare un numero crescente di persone che, prive di diritto alla protezione 
internazionale, diventano un peso anziché una risorsa.L’Impatto 
Socioeconomico e la Minaccia alla SicurezzaL’immigrazione irregolare non si 
limita a incrementare la criminalità, ma grava pesantemente sul sistema sociale 
ed economico. Senza accesso al mercato del lavoro legale, molti irregolari sono 
costretti a operare nell’economia sommersa o a ricorrere a attività illecite, 
contribuendo al degrado di interi quartieri e al sovraffollamento carcerario. 
Inoltre, la difficoltà di identificare e rimpatriare questi individui – con tassi di 
espulsione inferiori al 12% – perpetua un circolo vizioso di insicurezza. La 
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presenza di irregolari senza diritto a protezione internazionale, spesso respinti 
da altri Paesi europei o provenienti da aree non in guerra, amplifica il problema, 
trasformando l’Italia in un punto di approdo per chi evade i controlli e mina la 
sicurezza nazionale.Conclusioni: Tolleranza Zero Contro l’Immigrazione 
ClandestinaL’Italia non può più permettersi di tollerare un’immigrazione 
incontrollata che porta con sé un esercito di irregolari privi di legittimità. È 
imperativo adottare una politica di tolleranza zero, basata su: 

• Respingimenti efficaci alle frontiere, per impedire ingressi illegali; 

• Controlli rigorosi sull’identità e sullo status di chi è già presente; 

• Espulsioni immediate per chi soggiorna illegalmente, senza eccezioni. 

L’aumento spropositato di irregolari, molti dei quali non hanno diritto alla 
protezione internazionale, si traduce in più delinquenza e meno sicurezza. Una 
politica migratoria efficace deve garantire che l’immigrazione sia regolare, sicura 
e vantaggiosa per il Paese, evitando di trasformarsi in un costo insostenibile. 
Solo attraverso misure decise e coerenti l’Italia potrà proteggere i propri cittadini 
e ristabilire l’ordine sociale, mettendo fine a un fenomeno che sta 
compromettendo il futuro della nazione. 

 

L’immigrazione irregolare rappresenta una minaccia concreta per la sicurezza e 
il benessere dell’Italia. I dati dimostrano che una presenza spropositata di 
immigrati irregolari, privi di diritto alla protezione internazionale, si traduce in un 
aumento esponenziale della criminalità, senza apportare alcun beneficio alla 
società. 

Irregolari: il 10% degli stranieri, il 70% dei reati 

Gli stranieri irregolari – ovvero coloro che soggiornano illegalmente nel nostro 
Paese – costituiscono circa il 10% della popolazione straniera totale, eppure 
sono responsabili di ben il 70% dei reati commessi da immigrati. Si tratta di 
una sproporzione allarmante, che evidenzia come l’immigrazione clandestina 
sia strettamente legata alla delinquenza. 

Tra gli irregolari troviamo: 

• Titolari di permessi di soggiorno scaduti 
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• Persone entrate con visto turistico e rimaste oltre il consentito 

• Richiedenti asilo respinti che rifiutano di lasciare il Paese 

• Immigrati giunti illegalmente e mai regolarizzati 

Nel 2018, si stimavano 533.000 irregolari in Italia, un numero che oscilla tra 
le 400.000 e le 600.000 unità ogni anno. 

Una criminalità sproporzionata e violenta 

Le statistiche sono impietose: 

• 70% dei reati commessi da stranieri è opera di irregolari 

• Oltre l’80% dei furti (auto, borseggi, scippi) è attribuibile a clandestini 

• Tasso di criminalità 34 volte superiore a quello degli italiani 

o 15 volte più alto per gli omicidi volontari 

o 123 volte più alto per i borseggi 

Mentre gli immigrati regolari mostrano tassi di devianza solo leggermente 
superiori a quelli degli italiani (circa 3 a 1), gli irregolari superano di 12 volte 
persino i regolari in termini di criminalità. 

Conferme dalla ricerca 

Uno studio di Paolo Pinotti (2017) ha evidenziato che: 

• Gli irregolari hanno un tasso di arresto 10 volte più alto per crimini 
violenti 

• Per i furti d’auto e in abitazione, la cifra sale a 25 volte 

• Al contrario, gli immigrati regolari hanno tassi di arresto simili a quelli 
degli italiani 

Questi dati dimostrano che il problema non è l’immigrazione in sé, ma 
l’irregolarità. 

Conclusioni: tolleranza zero contro l’immigrazione clandestina 

L’Italia non può permettersi di accogliere persone che: 

1. Non hanno diritto alla protezione internazionale 
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2. Sono spesso coinvolte in attività criminali 

3. Appesantiscono il sistema senza contribuire 

Più irregolari = più delinquenza, meno sicurezza. 

È ora di dire basta a un’immigrazione incontrollata che danneggia il Paese. 
Serve una politica di respingimenti efficaci, controlli rigorosi e espulsioni 
immediate per chi soggiorna illegalmente. Solo così potremo 
garantire sicurezza e ordine ai cittadini italiani. 

L’immigrazione deve essere regolare, sicura e vantaggiosa per l’Italia. 
Altrimenti, è solo un costo inaccettabile. 

 


